
più importanti e 
dare il fascicolo del 
rendiconto di que-
sti tempo in Regio-
ne solo a chi è 
realmente interes-
sato (e non a chi, 
una volta ricevuto-
lo, senza aprirlo lo 
getterebbe).�

(o del voto di vostri amici, 
parenti), che cosa ho fatto per 
le nostre comunità.Vi chiedo, 
pertanto, di dirmi se volete 
sapere che cosa ho fatto del 
vostro voto.�
In ogni caso vi invito fin d'ora 
venerdì 24 marzo, nella sede 
dell'associazione “Le città che 
vogliamo” in via Fiume 12 a 
Taranto, all'iniziativa “La 
buona politica – rendiconto 
del lavoro fatto in 20 mesi 
in Regione”. 

GIANNI LIVIANO �

Cari tutti, �
nelle scorse elezioni regionali 
in molti tra voi mi hanno vota-
to. È trascorso ormai un anno 
e otto mesi da quelle elezioni.�
Oggi avverto il desiderio (il 
bisogno) di darvi conto di 
quello che ho provato a fare in 
questo tempo.�
Ho deciso di farlo attraverso 
una raccolta di articoli che in 
questo tempo nel bene, o nel 
male, hanno parlato di me, 

delle scel-
te fatte, 
delle cose 
realizzate, 
avviate o 
fallite, dei 
successi 
ottenuti, 
che han-
no portato 
grande 
gioia, e 
dei grandi 

schiaffi presi in faccia che 
ancora fanno male.�
Abbiamo contato in questo 
tempo oltre 1.000 articoli ap-
parsi a vario titolo su giornali 
e organi di informazione. Ov-
viamente Non possiamo foto-
copiarli tutti.�
Distribuire a tutte le famiglie 
di Taranto e provincia, un 
fascicolo con 1.000 pagine 
ciascuno, in cui raccontiamo 
le cose fatte sarebbe oggetti-
vamente impossibile.�
Dobbiamo pertanto andare a 
sintesi, scegliere i 100 articoli 
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La legge regionale speciale per Taranto è pronta per l’esame 
della Giunta regionale. L’esecutivo, infatti, a giorni si riunirà 
per esaminare l’articolato della legge e la relazione accompa-
gnatrice redatta dal consigliere regionale Gianni Liviano. 
La delibera regionale, infatti, renderà operativo l’articolato, 
molto snello e moderno nei contenuti, e darà il “la” alla realiz-
zazione del Piano strategico, strumento indispensabile per 
dare gambe alla legge regionale speciale per Taranto. 
L’opzione privilegiata è quella di terziarizzare l’economia ioni-
ca valorizzando il mare come risorsa, obiettivo che si raggiun-
ge attraverso strumenti quali facilitatori e acceleratori e dotan-
dosi di un piano strategico. 
E’ questa la colonna vertebrale della nascente legge speciale 
per Taranto il cui stato di avanzamento dei lavori è stato pre-
sentato lunedì mattina, nel foyer del teatro TaTà, dal presi-
dente della Regione Puglia, Michele Emiliano, e dal consiglie-
re regionale delegato alla redazione della stessa, Gianni Li-
viano. 
Otto gli asset strategici lungo i quali si cementerà il piano stra-
tegico e, con esso,la legge regionale speciale per Taranto: 
costruire comunità e identità; Taranto città culturale; Taranto 
città salubre; Taranto città compatta, abitata e sostenibile; 
Taranto città del mare; Taranto città dell’economia; Taranto 
città in salute; Taranto città in collegamento. 
Con la legge speciale su Taranto si punta a rafforzare il siste-
ma delle competenze e delle dotazioni pubbliche ed istituzio-
nali per aumentare la capacità di visione e tecnica ed operati-
va degli attori pubblici locali; avvicinare le competenze ordina-
rie ed operative della Regione Puglia al governo dei fattori 
territoriali; rafforzare i processi di partecipazione attiva della 
comunità territoriale al confronto pubblico sul destino e sul 
futuro della città e del suo comprensorio. 
“Sostenere l’accelerazione di processi di riposizionamento 

economico e produttivo, sociale e 
culturale della città di Taranto, in 
assenza di elementi portanti che 

hanno costituito il prodromo del successo di tante città inter-
nazionali nel cambiamento - ha spiegato Gianni Liviano - è un 
obiettivo ineludibile per l’equilibrio dello sviluppo dell’intera 
regione. Una legge “speciale” per Taranto dà atto di queste 
condizioni di partenza che vanno oltre i normali disequilibri tra 
aree della nostra regione. E’ un ulteriore tassello che si ag-
giunge ad un piu’ complesso puzzle che stiamo cercando di 
completare per rilanciare Taranto valorizzandone peculiarità e 
potenzialità e per questo- ha aggiunto il consigliere regionale - 
ringrazio il presidente  Emiliano e la giunta di aver condiviso 
la proposta di valorizzare  una legge speciale per Taranto che 
ha l’obiettivo strategico di consentire alla nostra città di riap-
propriarsi dello spirito identitario del territorio e cancellare, 
così, il marchio Ilva per riconvertire l’economia tarantina par-
tendo proprio dalle infrastrutture. Con la legge su Taranto - ha 
concluso Liviano - diventiamo il primo laboratorio di sperimen-
tazione della legge  sulla Partecipa-
zione appena approvata dalla giunta 
regionale. Un ulteriore  stimolo, que-
sto, a lavorare con più intensità per 
la nostra città”. 
Le città più competitive non sono 
quelle in grado soltanto di attrarre 
innovazione, persone  ed economie 
ma quelle che diventano generatrici 
di creatività, si configurano  come 
potenti incubatori di economie 
dell’innovazione, della cultura, della 
ricerca, della produzione, investendo 
nella economia dell’esperienza e 
rafforzando il proprio capitale identitario. Il cosiddetto “indice 
d’identità” è ciò che specularmente ha garantito il successo di 
strategie di città come Liverpool, Valencia, Marsiglia, Helsinki 
attraverso nuove visioni di rigenerazione urbana e comunita-
ria che sono state fortemente sostenute dalle autorità locali e 
nazionali. 
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“Un ruolo centrale reso possibile, 
in alcuni casi come quello sulla 
dotazione finanziaria per la legge 
Taranto, anche dalla convergen-
za di parte dei colleghi tarantini di 
opposizione, Area popolare e 
Movimento 5Stelle”, ha spiegato 
Gianni Liviano, consigliere regio-
nale del gruppo Emiliano sindaco 
di Puglia. Finanziamento per la 
legge Taranto, contributo straor-
dinario per l’istituto superiore di 
studi musicali Paisiello, progetto 
di decarbonizzazione e biomoni-
toraggio sull’impatto degli inqui-

Il lavoro di squadra paga sempre, 
soprattutto quando al centro 
dell’attenzione ci sono lo sviluppo 
e il benessere di una comunità. E 
allora le sfumature alla base di 
ideologie e modi diversi di pensa-
re si diluiscono all’interno di una 
trama piu’ omogenea. Soltanto 
così, grazie all’unità di intenti dei 
consiglieri regionali tarantini di 
maggioranza, che Taranto ha 
svolto un ruolo centrale nel bilan-
cio di previsione 2017 della Re-
gione Puglia di recente approva-
zione.�

nanti sui bambini del quartiere 
Tamburi, questi gli importanti 
provvedimenti licenziati con la 
legge di stabilità della Regione 
Puglia per un importo complessi-
vo di 1 milione e 700mila “ai quali 
vanno aggiunti 100mila euro per 
la realizzazione della filiera per la 
coltivazione ad uso agroindustria-
le della canapa sativa”, ha sottoli-
neato ancora Liviano il quale, 
successivamente, si è soffermato 
sull’articolo della legge di stabilità 
(il numero 5) che prevede lo stan-
ziamento di 300mila euro per la�
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Un nuovo metodo di governo per una 
Taranto aperta e solidale. È questo 
l’obiettivo cui tendono il consigliere 
regionale Gianni Liviano e il consigliere 
comunale Dante Capriulo. Un metodo 
che vada in discontinuità con i metodi di 
governo degli ultimi anni, fondato su 
persone sole al comando, e che parta 
da linee programmatiche condivise e 
che in forza di quelle individui il miglior 
candidato sindaco possibile in grado, da 
subito, di indirizzare e governare il 
complesso ente comunale e puntare sul 
coinvolgimento della Cittadinanza Attiva 
e sui beni comuni.�
Immaginare un nuovo futuro che metta 
in chiaro da subito che salute, ambiente 
e bellezza non si barattono con nulla. 
Insomma, una piattaforma programma-
tica per un Comune che risponda ai 
bisogni veri dei cittadini; che pensi, 
questo il traguardo da cui subito dopo 
ripartire, una città per giovani e bambini, 
capace di dire stop ad ogni ipotesi di 
espansione urbanistica e che faccia 
leva sulle straordinarie opportunità 
naturali e locali per disegnare un  nuovo 
futuro economico e produttivo.�
“Di seguito il documento programmati-
co: 

UN NUOVO METODO DI 
GOVERNO. TARANTO 
CITTA’ DISINQUINATA, 
APERTA E SOLIDALE. 
Discontinuità con i metodi 
di governo degli ultimi 
anni, fondato su persone 
sole al comando, spesso 
dispotiche quando non 
isteriche;  
necessita al contrario  una 
stagione di partecipazione 
“illuminata” e non 
“questuante”; che il consi-
glio comunale diventi  
luogo di discussione, 
decisione partecipata ed 

indirizzo vero; bisogna disinquina-
re non solo l’ambiente ma anche 
la politica locale; valorizzando la 
squadra e le competenze, il NOI 
al posto dell’IO; esperienza nella 
capacità di governare una mac-
china complessa come quella 
comunale, con poteri e compiti 

immensi, migliaia di dipendenti, 
una decina di società partecipate, 
un bilancio di oltre 300 milioni di 
euro annui, un dissesto ancora da 
chiudere, un debito pregresso 
ancora ingente (basti pensare alla 
vicenda BOC che pende in Cas-
sazione); un Sindaco in grado da 
subito di indirizzare e governare il 
complesso ente comunale; pun-
tando sul coinvolgimento della 
Cittadinanza Attiva e sui Beni 
Comuni. 
Taranto è una parte importante 
della Puglia e dell’Italia, con cui 
confrontarsi e dialogare, chieden-
do rispetto e riconoscimento per il 
servizio e sacrificio offerto allo 
Stato da oltre un secolo, scongiu-
rando però dannosi isolazionismi; 

         UN NUOVO FUTURO. 
Immaginare un nuovo Futuro, che 
ponga a fondamento un principio 
chiaro: la salute, l’ambiente e la 
bellezza di 2000 anni di storia non 
si baratta con nulla; individuare 
un’idea di programmazione strate-
gica per Taranto, nuove prospetti-
ve economiche, in grado di tra-
sformare il tessuto economico-
produttivo, con l’utilizzo pieno 
delle risorse europee del piano 
2014/2020 (siamo già in ritardo!), 
di promozione, attrazione, tassa-
zione di vantaggio, accesso al 
credito, innovazione, incentivazio-
ni, tutela al lavoro che cambia; 
con la .rivendicazione con auto-
rita' competenti alla defiscalizza-
zione per il territorio (zes); fare 
leva sulle straordinarie opportuni-
tà naturali e locali per disegnare 
un nuovo futuro economico e 
produttivo, in primis il Porto e 
retroporto, dove far ritornare 
commercio e logistica, facendo 
arretrare lo sfruttamento quasi 
esclusivamente industriale; un 
rapporto con gli enti militari (M.M., 
Aereonautica, etc.) in cui alle 
parole si sostituiscano i fatti, con 
l’utilizzo delle aree militari non più 
strategiche; in cui si ritorni padroni 
in casa propria. 

         LA SALUTE NON SI SCAMBIA. 

Un rapporto nuovo con la grande 
fabbrica e con le altre attività 
inquinanti insediate sul territorio, 
in cui si ristabiliscano i valori della 
vita: per cui ogni modello produtti-
vo (possibilmente abbandonando 
quello obsoleto del ciclo integrale 
con il carbone)  deve rispettare la 
salute dei lavoratori e dei cittadini, 
ed essere sottoposto ad autoriz-
zazioni preventive non fondate su 
farlocche A.I.A. o irrealizzabili o 
irrealizzati piani di ambientalizza-
zione, ma su Valutazioni Integrate 
dell’Impatto Ambientale e Sanita-
rio, sui modelli scientifici già ela-
borati dai massimi organi nazio-
nali quali ISPRA ed ARPA; dove 
si certifichi che per produrre nes-
suno deve essere esposto a rischi 
sanitari; dando nuove opportunità 
e tutele ai lavoratori attualmente 
impiegati in ILVA; potenziamento 
della prevenzione sanitaria e della 
offerta socio-sanitaria (sindaco 
Autorità sanitaria locale) 

         LA GRANDE BELLEZZA. 
Una città fondata sul decoro e la 
bellezza, in cui siano messi al 
bando i comportamenti incivili; 
una città vivibile,  accogliente, 
ordinata, aperta e solidale; una 
città a misura di bambino; con un  
traffico ordinato e meno caotico; 
una nuova organizzazione del 
territorio: stop ad ogni ipotesi di 
espansione urbanistica; sì alla 
rigenerazione, recupero e riorga-
nizzazione del patrimonio edilizio 
(privato e pubblico) esistente, che 
stimoli le opportunità (piano delle 
coste, mare, isola amministrativa, 
etc.); il cuore di Taranto (Città 
Vecchia e Borgo) da rivitalizzare 
con un mix ben dosato di inter-
venti edilizi, sociali, produttivi; la 
Città Vecchia come zona franca 
culturale urbana; favorire il com-
mercio di vicinato, l’umanità della 
aggregazione di quartiere rispetto 
all’ampliamento dei centri com-
merciali. 

         PERIFERIE URBANE E SOCIALI      
AL CENTRO. 

La periferia urbana non termina 

tra via Di Palma e via Leonida 
(come votato di recente 
dall’attuale amministrazione); la 
periferia, anche sociale, sia al 
centro ed abbia gli stessi diritti di 
cittadinanza; i servizi primari 
(acqua, fogna, strade, luce) siano 
assicurati a tutti i cittadini di Ta-
ranto; 

         LE NUOVE GENERAZIONI. UNA 
CITTA’ COLTA, PER GIOVANI E 
BAMBINI. 

Attivazione Laboratori di Parteci-
pazione Under 30; i Giovani non 
devono scappare da Taranto, sia 
per lavorare che per studiare; una 
Università vera e non un surroga-
to barese in continua difficoltà; 
con rafforzamento e valorizzazio-
ne dell'intera offerta formativa, 
potenziando indirizzi coerenti con 
le prospettive di sviluppo econo-
mico; la cultura come fattore di 
crescita sociale ed anche econo-
mica; sì alla realizzazione di un 
piano per lo Sport, restituendo 
dignità ad una impiantistica sporti-
va inadeguata e decadente. 

         UN COMUNE CHE FUNZIONI. 
Riorganizzare una nuova macchi-
na amministrativa, che risponda - 
in maniera pronta, efficace, effi-
ciente ed moderna - ai bisogni 
veri dei cittadini e non sia un 
motore inceppato; riorganizzazio-
ne radicale delle società di pro-
prietà comunale (Amiu, Amat, 
etc.), oltre che dei diversi 
“affidamenti sociali”, con ottica 
orientata ai servizi efficienti per i 
cittadini a costi ragionevoli, evi-
tando la pratica diffusa delle 
piccole clientele; utilizzare le leve 
amministrative (Patrimonio, Edili-
tà, Commercio, Porto, Attività 
Produttive), come moltiplicatori di 
sviluppo e non come meri centri di 
potere; lotta senza sconti a 
“furbetti” e “parassiti” che vivono 
alle spalle dei cittadini onesti, 
chiedendogli di pagare canoni sui 
beni comunali, tasse e tariffe 
dovute (soprattutto ai possessori 
di adeguati redditi!); una tassazio-
ne locale giusta ed equa. 

relativi semilavorati e prodotti 
finali, attraverso le attività di 
coltivazione e trasformazione 
condotte secondo criteri di svi-
luppo di filiere territoriali integrate 
nei campi della bioingegneria, 
bioeconomia e bonifica dei terre-
ni”.�
Poi L’annuncio: “La Fondazione 
Fitzcarraldo ha scelto Taranto 
per il consueto appuntamento 
con ArtLab in sinergia con Mate-
ra. Ad aprile 2017 Taranto ospi-
terà l’importante rassegna in 

per la costruzione del piano 
strategico alla base della legge 
speciale regionale per Taranto. 
Non meno importante la dotazio-
ne finanziaria per la filiera della 
canapa industriale. “Con 
l’approvazione 
dell’emendamento da me propo-
sto - ha concluso il consigliere 
Liviano - sono stati stanziati 
100mila euro per favorire la crea-
zione di una filiera agro-
industriale della canapa e incen-
tivare l’impiego e il consumo dei 

continuità con il tentativo di raf-
forzare nella nostra città gli at-
trattori culturali, motore essen-
ziale per la rinascita e la valoriz-
zazione di una comunità”.  
Infine, l’articolo relativo al fondo 
speciale cultura e patrimonio 
culturale “è stato modificato in 
favore di interventi diretti ad 
assicurare la fruizione pubblica 
dei beni culturali di proprietà di 
enti ecclesiastici, attingendo alla 
dotazione finanziaria di 2 milioni 
e 500mila euro”.�
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Le Zes funzionano sulle nuove 
tecnologie. Ma per introdurle e 
renderle uno strumento altamente 
qualificante per il rilancio e lo 
sviluppo di Taranto occorre bru-
ciare le tappe e recuperare i ritardi 
accumulati nei confronti di altri 
paesi membri dell’Unione europea�
avanti anni luce rispetto all’Italia. 
Del resto, sottolinea Aldo Berlin-
guer, ordinario di Diritto compara-
to nell’Università di Cagliari e 
ospite del dibattito organizzato 
venerdì sera dal consigliere regio-
nale Gianni Liviano, è inconcepibi-
le “che uno dei paesi fondatori 
dell’Unione europea su questi 
strumenti sia fortemente in ritar-
do”.�
Riflettori puntati, dunque, sulla 
Zes, la zona economica speciale, 
strumento attuale e fondamentale 
per attrarre investimenti a costo 
zero sul territorio. Ad accenderli ci 
ha pensato, appunto, il consigliere 
regionale Gianni Liviano che, nella 
sede di via Fiume 12 
dell’associazione “Le città che 
vogliamo” ha riunito, oltre al prof. 
Berlinguer, l’avv. Sergio Prete, 
presidente dell’Autorità portuale 
Taranto; l’avv. Maurizio D'Amico, 
segretario generale dell'Advisory 
Board della Federazione mondiale 
delle Zone Franche e delle Zone 
Economiche Speciali Ginevra 
(Femoza che dal 2003 ha lo status 
di osservatore presso l'Unctad e 
presso l'Unido); il dott. Aldo Patru-
no, direttore del dipartimento Turi-
smo e Cultura Regione Puglia; il 
dott. Francesco Solofrizzo, diri-
gente della Sezione Finanze Re-
gione Puglia.�
“Zes, zona economica speciale-
Opportunità per la città con la 
legge regionale per Taranto”, 
questo il tema della serata che ha 
visto tanti operatori economici 
affollare la sala di via Fiume.�
“La Zes - ha esordito il consigliere 
regionale Gianni Liviano - è 
un’area geografica delimitata 
dotata di una legislazione econo-
mica differente dalla legislazione 
in atto e che, diversamente dalla 
Zona franca, beneficia di una 
normativa di favore piu’ ampia. 
Proprio per sfruttare le condizioni 
di vantaggio che le Zes offrono - 
ha aggiunto Liviano -, abbiamo 
pensato di introdurre questo stru-
mento nella legge regionale spe-
ciale per Taranto perchè permet-
terebbe la possibilità di introdurre 
agevolazioni di carattere fiscale, 
sotto forma di riduzione delle im-
poste sui redditi (Ires), 
dell’imposta regionale sulle attività 
produttive (Irap). o dei tributi locali 
(Imu, Tari) per gli immobili posse-
duti dalle imprese e utilizzati per 
l’attività economica, riduzione dei 
contributi sulle retribuzioni da 
lavoro dipendente. Ma la defisca-
lizzazione fine a se stessa - ha 

sottolineato 
ancora 
Liviano - da 
sola non 
basta per-
chè non è 
abbastanza 
attrattiva 
per i poten-
ziali investi-
tori per cui 
la Zes deve 
prevedere 
altro al suo 
interno”. 
Ovvero, 
deve contenere “diversi attrattori - 
ha precisato il consigliere regiona-
le - all’interno dello stesso conteni-
tore”.�
Insomma, in soldoni, occorre una 
progettazione strategica ed effica-
ce, coerente con la normativa 
nazionale e europea, che conduca 
alla sua affermazione graduale 
nell’ambito di un nuovo modello di 
sviluppo. Ma occorre anche muo-
versi in fretta.�
Per questo all’interno del piano 
strategico che accompagnerà la 
legge regionale speciale per Ta-
ranto “abbiamo previsto - ha spie-
gato Liviano - di intraprendere il 
percorso di una legge nazionale di 
ispirazione regionale, sull’esempio 
della Calabria, proprio perchè, 
soprattutto nel campo della defi-
scalizzazione, le Regioni, e gli 
enti locali in genere, non posso-
no  agire da soli”.�
Il quadro normativo attuale, ha 
incalzato Aldo Berlinguer, è favo-
revole perchè si possa accelera-
re sulle Zes. Concetto ripreso dal 
presidente dell’Autorità portuale, 
Sergio Prete. “Il ministero dei 
Trasporti - ha annunciato Prete - 
ha predisposto una proposta di 
legge con la previsione di tre 
zone economiche speciali: Ta-
ranto, Gioia Tauro e Napoli-
Salerno”.�
Quella di una legge nazionale 
non è aspetto da poco dal mo-
mento che deve fungere da leg-
ge quadro “per vagliare - ha spie-
gato, invece, Maurizio D’Amico - 
la compatibilità con la normativa 
europea e per non incorrere in 
violazioni della normativa sulla 
concorrenza”.�
Già, l’Unione europea. 
Nell’Unione europea esistono 12 
stati che hanno zone svantaggia-
te all’interno del proprio territorio. 
Di questi, solo due non hanno 
attivato delle Zes nel proprio 
territorio e sono l’Italia e la Gre-
cia (che, però, ha chiesto ufficial-
mente l’attivazione di una Zes nel 
porto del Pireo). In Italia, le regio-
ni ammissibili nelle quali può 
essere istituita una Zes sono 
Campania, Basilicata, Puglia, 
Calabria e Sicilia. Attualmente 
esistono Zes in Bulgaria, Repub-

blica Ceca, Estonia, Lettonia, 
Lituania, Polonia, Romania, Slove-
nia, Portogallo e Spagna. La Polo-
nia è la nazione che conta il nu-
mero maggiore di Zes (14) il cui 
principale beneficio è costituito 
dall’esenzione fiscale sulle impo-
ste sul reddito. In aggiunta agli 
aiuti agli investimenti la normativa 
europea ammette la possibilità 
che le piccole e medie imprese 
possano ottenere aiuti destinati a 
ridurre le spese correnti di una 
impresa non legate a investimenti 
iniziali. Tali spese includono i costi 
del personale, dei materiali, dei 
servizi appaltati, delle comunica-
zioni, dell’energia, della manuten-
zione dell’affitto, di amministrazio-
ne. Inoltre, gli aiuti agli investimen-

ti in territori come la Puglia 
possono essere ricono-
sciuti solo per la creazione 
di un nuovo stabilimento, 
l’ampliamento delle capa-
cità di uno stabilimento 
esistente, la diversificazio-
ne della produzione di uno 
stabilimento esistente per 
ottenere prodotti mai fab-
bricati prima, un cambia-
mento fondamentale del 
processo di produzione 
complessivo di  uno stabi-
limento esistente.�
Non solo defiscalizzazio-

ne, quindi, ma anche logistica e 
snellezza amministrativa (“le im-
prese che vogliono investire devo-
no avere certezza sui tempi. A 
Dubai, zona Zes piu’ importante al 
mondo, le imprese vengono regi-
strate in tre giorni grazie ad una 
società di gestione che si occupa 
di tutto l’iter”, ha fatto notare 
D’Amico) e, perchè no, “attrattori 
culturali. Le Zes oltre che per le 
imprese andrebbero sperimentate 
per cultura e turismo”, è stato 
l’elemento introdotto a conclusio-
ne del dibattito dal direttore dei 
dipartimento Turismo e Cultura 
della Regione Puglia, Aldo Patru-
no. �
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